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Riflessione sul Vangelo 
XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Don Alfredo Di Stefano 

QUANDO METTIAMO “IO” AL POSTO DI “DIO” 

Una parabola “di battaglia”, in cui Gesù ha l'au-
dacia di denunciare che pregare può essere peri-
coloso, può perfino separarci da Dio, renderci 
“atei”, adoratori di un idolo.  

Il fariseo prega, ma come rivolto a se stesso, dice 
letteralmente il testo; conosce le regole, inizia 
con le parole giuste «o Dio, ti ringrazio», ma poi 
sbaglia tutto, non benedice Dio per le sue opere, 

ma si vanta delle proprie: io prego, io digiuno, io pago, io sono un giusto. 

Per l'anima bella del fariseo, Dio in fondo non fa niente se non un lavoro da burocrate, da no-
taio: registra, prende nota e approva. Un muto specchio su cui far rimbalzare la propria arroganza 
spirituale. Io non sono come gli altri, tutti ladri, corrotti, adulteri, e neppure come questo pubbli-
cano, io sono molto meglio. Offende il mondo nel mentre stesso che crede di pregare.  

Non si può pregare e disprezzare, benedire il Padre e maledire, dire male dei suoi figli, lodare 
Dio e accusare i fratelli. Quella preghiera ci farebbe tornare a casa con un peccato in più, anzi 
confermati e legittimati nel nostro cuore e occhio malati.  

Invece il pubblicano, grumo di umanità curva in fondo al tempio, fermatosi a distanza, si 
batteva il petto dicendo: «O Dio, abbi pietà di me peccatore». Una piccola parola cambia tutto e 
rende vera la preghiera del pubblicano: «tu», «Signore, tu abbi pietà». 

La parabola ci mostra la grammatica della preghiera. Le regole sono semplici e valgono per 
tutti. Sono le regole della vita. 

La prima: se metti al centro l'io, nessuna relazione funziona. Non nella coppia, non con i figli o 
con gli amici, tantomeno con Dio. Il nostro vivere e il nostro pregare avanzano sulla stessa strada 
profonda: la ricerca mai arresa di qualcuno (un amore, un sogno o un Dio) così importante che il 
tu viene prima dell'io. 

La seconda regola: si prega non per ricevere ma per essere trasformati. Il fariseo non vuole 
cambiare, non ne ha bisogno, lui è tutto a posto, sono gli altri sbagliati, e forse un po' anche Dio. 
Il pubblicano invece non è contento della sua vita, e spera e vorrebbe riuscire a cambiarla, magari 
domani, magari solo un pochino alla volta. E diventa supplica con tutto se stesso, mettendo in 
campo corpo cuore mani e voce: batte le mani sul cuore e ne fa uscire parole di supplica verso il 
Dio del cielo. 

Il pubblicano tornò a casa perdonato, non perché più onesto o più umile del fariseo, ma per-
ché si apre a Dio che entra in lui, con la sua misericordia: questa straordinaria debolezza di Dio 
che è la sua unica onnipotenza. 



Uno “spiraglio” sulla MESSA con le catechesi del PAPA 

   Papa Francesco nella sua catechesi sulla MESSA per farci comprendere 
la bellezza della celebrazione eucaristica, ci dice che la Messa è preghie-
ra, la più alta, la più sublime, la più “concreta” e ci ricorda ancora che la 
preghiera è anzitutto dialogo, relazione personale con Dio. 
   Noi tutti siamo stati creati per entrare in una relazione perfetta di amo-
re, in un continuo donarci e ricevere per poter trovare così la pienezza del 
nostro essere. E l’Eucaristia è il momento privilegiato per stare con Gesù, 
e, attraverso di Lui, porci in relazione con Dio e con i fratelli. 

Pregare è anche, come ogni vero dialogo, saper rimanere in silenzio  e –dice ancora il Papa– 
quando noi andiamo a Messa, forse arriviamo cinque minuti prima e incominciamo a chiacchiera-
re con questo che è accanto a noi. Ma  non è il momento di chiacchierare: è il momento del si-
lenzio per prepararci al dialogo. È il momento di raccogliersi nel cuore per prepararsi all’incontro 
con Gesù. Il silenzio è tanto importante! Andare a Messa non è come andare ad uno spettacolo, 
andiamo all’incontro con il Signore e il silenzio ci prepara e ci accompagna.  

Dal misterioso silenzio di Dio scaturisce la sua Parola, che risuona nel nostro cuore. Gesù stes-
so ci insegna come realmente è possibile “stare” con il Padre e ce lo dimostra con la sua preghie-
ra. Lui si ritira in luoghi appartati a pregare; i discepoli, vedendo questa sua intima relazione con il 
Padre, sentono il desiderio di potervi partecipare, e gli chiedono: «Signore, insegnaci a prega-
re» (Lc 11,1).  

Gesù risponde che la prima cosa necessaria per pregare è saper dire “Padre”. Stiamo attenti: 
se io non sono capace di dire “Padre” a Dio, non sono capace di pregare. Dobbiamo imparare a 
dire “Padre”, cioè a metterci alla sua presenza con confidenza filiale. Ma per poter imparare, bi-
sogna riconoscere umilmente che abbiamo bisogno di essere istruiti, e dire con semplicità: Signo-
re, insegnami a pregare. 

Per entrare nel Regno dei cieli è necessario farsi piccoli come bambini. Nel senso che i bambi-
ni sanno fidarsi, sanno che qualcuno si preoccuperà di loro, di quello che mangeranno, di quello 
che indosseranno e così via (cfr Mt 6,25-32).  

Questo è il primo atteggiamento: fiducia e confidenza, come il bambino verso i genitori; sape-
re che Dio si ricorda di te, si prende cura di te, di me, di tutti.                                                  (continua) 

TANTI SEGNI PER UNA GIORNATA  
Se ad Arce venerdì scorso per la Veglia missionaria la Chiesa di SS. 

Pietro e Paolo era variamente addobbata con un grosso mappamondo,  
una cascata di stoffe colorate che scendevano dall’ambone e gli stessi 
colori -bianco, rosso, giallo, verde, blu, simbolo dei 5 Continenti, ripe-
tute nei ceri ai piedi dell’altare e nelle candeline donate ai presenti, in 
parrocchia noi ci siamo “divertiti” con i portachiavi, anch’essi colorati, 
per dire grazie a chi è stato attento e partecipe.  E la raccolta è stata 

davvero gene-
rosa, abbiamo 
sfiorato i 500 
euro e di que-
sto vi siamo 
veramente 
grati.  

(Nella foto in alto il banco coi portachiavi e a ds un particolare della composizione 
realizzata da Tecla per la Domenica missionaria con gli alti papiri, segno del deserto, il 
giallo dei fiori, segno di amore giovane ed i rami verdi che sinuosi scendono a terra in un abbraccio di fraternità). 



UN INVITO AI GIOVANI E AGLI ADULTI  
DELLA NOSTRA ZONA PASTORALE 

E’ un’occasione preziosa 

non tanto per... farsi la Cresi-

ma e togliersi il pensiero, 

quanto per completare il cam-

mino di Iniziazione cristiana 

iniziato anni addietro e che ri-

schia di lasciare la fede a un 

livello infantile e immaturo.  

Don Alfredo con i catechisti 

Beniamino e Adriana sono 

pronti a fare questo tratto di 

strada biblico, liturgico, sacra-

mentale, caritativo con i giova-

ni e gli adulti della nostra par-

rocchia e delle parrocchie vici-

ne.  

Il “PORTA...LE” dell’Azione Cattolica Parrocchiale  

CIAO, RAGAZZI! La FESTA DEL CIAO è in fase di... lavorazione: abbiamo preparato il program-
ma, affisso le locandine e distribuiti gli inviti a tutte le classi del Catechismo; abbiamo mandato 
messaggi alle famiglie, abbiamo scritto al Sindaco e alla Polizia locale per avere a disposizione 
Piazza Boncompagni.  

E’ lì, infatti, che vi aspetteremo DOMENICA 3 NOVEMBRE alle ore 10.00 per dare inizio alla 
bella avventura dell’ACR in PARROCCHIA. (In caso di pioggia ci accoglierà la SALA AGAPE) 

E intanto sentiamoci uniti a quelli 1000 bambini e ragazzi provenienti da 
ogni regione italiana, che dal 31 ottobre al 2 novembre si ritroveranno a 
Roma per festeggiare il 50° compleanno dell’Acr, “illuminando” di Bellezza 
la Capitale.  

“Light UP. Ragazzi in sinodo” è, infatti, lo slogan dell’appuntamento alla 
Fraterna Domus di Sacrofano, per «riflettere insieme sull’importanza della 
Fede per i piccoli e su come l’esperienza dell’associazionismo possa rap-
presentare un valore aggiunto per vivere la propria relazione con Gesù». 

E’ proprio questo il nostro obiettivo: dare con l’ACR qualcosa in più, non 
come impegno ma come valore, alla crescita cristiana dei nostri bambini e ragazzi.  



Con il cambio dell’ora, la Messa vespertina dal lunedi al sabato si celebrerà alle ore 17.00.  
Nei giorni festivi resta invece alle ore 18.00. 

AVVISI E APPUNTAMENTI 

Oggi pomeriggio saremo in tanti in SALA AGAPE per l’ASSEMBLEA PARROC-
CHIALE con la mente e il cuore rivolto alla prossima VISITA PASTORALE. 
L’appuntamento è alle ore 15,30 per accogliere Don Domenico SIMEONE, 
che si confronterà con noi sul tema ricco di interrogativi e di sollecitazioni:  

Credo “la” Chiesa 

Termineremo per le 17,30 con un the (o un caffè).   

MARTEDI 29 OTTOBRE 
L’incontro biblico tenuto dal Pastore DE PALO presso la Chiesa Evangelica Battista è alle ore 16,30.  

GIOVEDI 31 OTTOBRE  
Alle ore 18,30  presso la Chiesa di S. Antonio il 3° “GIOVEDI DEL VANGELO”:  
“Il Figlio dell’uomo era venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto” (Lc 19,1-10) 

SS. MESSE al mattino come nei giorni festivi nelle rispettive Chiese 

 

Al CIMITERO alle ore 14,30 VIA CRUCIS e alle ore 15.00 CONCELEBRAZIONE EUCARISTICA 

 

Alle ore 18.00 S. MESSA in Parrocchia 

VENERDI 1 NOVEMBRE - FESTA DI TUTTI I SANTI e 1° VENERDI DEL MESE 

SABATO 2 NOVEMBRE - COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 

SS. MESSE nella Cappella del  CIMITERO alle ore 10,30 e alle ore 16.00  

Alle ore 17.00 S. MESSA in Parrocchia 

Inoltre, RICORDEREMO E PREGHEREMO PER I NOSTRI DEFUNTI nei giorni:  

LUNEDI 4 NOVEMBRE alle ore 10.00 S. MESSA nella CAPPELLA DEL SS. CROCIFISSO 

GIOVEDI 7 NOVEMBRE alle ore 10.00 S. MESSA nella CAPPELLA DI S. GIUSEPPE 

LUNEDI 11 NOVEMBRE alle ore 10.00 S. MESSA nella CAPPELLA DELLA MADONNA DI LORETO 

DOMENICA 3 NOVEMBRE 
Dalle ore 10.00 alle ore 16.00 FESTA DEL CIAO per i bambini ed i ragazzi della Parrocchia   
Alle ore 16.00 ASSEMBLEA ELETTIVA DELL’AZIONE CATTOLICA per il rinnovo del 
Consiglio parrocchiale di AC. Tutti i SOCI sono invitati a partecipare per esprimere il loro voto.  

MERCOLEDI 6 NOVEMBRE 

Come 1° Mercoledì del mese, la Messa delle ore 17.00 sarà celebrata nella Chiesa di S. Giu-

seppe con il Gruppo di preghiera di Padre Pio. 


